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Col » Dicembre 


si. apro un ‘nuovo shbo 
namento al Friuli 
prézzi segnati in testa. del | 
Giornale, E 
I Signori Abbonati dhe 
si trovassero in arretrato, 
sono pregati. a voler met. 
tersi in regola al più pre- 
sto possibile,‘ N 


| L'Amministrazione, i 


da sita di Leone: XHr 


Goritta È 
ab‘ unsi peete neagnozeo. 
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La finé di un, colloquio = Speranze’ 
cardinalizio -— Le gliriaze della 
fanviglia Pocet —' Py ose Gessi 8 Ne! 
sue profezie, 10.0! 


N: B. -Per' imteltigensà ‘del lotto 
che non .rammertasbere le time gÎr».. 
gostarize tapoble ‘dall'anfore, a pubbli. |. 
cate alouni, giorni or s0n0, noi ricor 
diamo che guesiò capitplo!tratià ‘della’ 
nunziatora del: Parci ali “Be'gio, “La | 
scena’ ha Joogn a. Bruxb}les, ‘hel. ‘pui, 
lazzo ‘della marchesi De M. ove lat. 
tuale ‘pontefice. pi. è jagpritrato- con.una:. 
principessa belga;:-di .oni.. }° autore: |' 
ha ereduto di: bucePe: il mom! | i i 

Chuesta prino possa ‘ fa “bnozcero al na 
nunzio che'l suoi nemici, liaprio ordita 
contro. dî }ui uni sotlilisaima. rame, if: 
dalla. ‘quale; egli, sventuratamento: non - 
pnò aluggire, «N: della R' 


Vi.fu un istante. di. silenzio sngo. 
scioso, . A 

— Ma, principessa, povero. i Non: 
zio, è ‘ben grass quanto BAG, te, Como, 
i re ini avrebbe inggapalo, e A i quale. 
acopo ? foot via 

— Per]perdervi, moneignore. 

— Dunque:mi: odia? i 

— Noi credo, HR snoito. è troppo | 
forte. Converreté, ‘monsjgnore,;. che. vi. 
possono, easere molte regioni. E ‘800. 
sara il.malconiento.del -ra. - 

A queste parola il Pecci divenide” |: 
pulitissimo @ sc0énnando ‘don “uniéu- "7 
pida occhiaia Ja inarobesa Da M. — 
che anch'essa turbalaygriarduva l'amica: 
sta, progurabdo» di - saalmaria gori” ‘lu |: 
sguardo, x N00 
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“o 43 Litio 


n Spiegatevi, ‘pilcipissà, siii n 


— E quasi. inutile, .vi  citerò -selo. 
dua circosianze, del'e: quali voi, mon. 
Signora;. nun atete: tenuto conto, ‘ep’ 
puro erano molto importanti: ‘l'odio dei 
frummassoni per  geguiti ;0 e Ja; ‘potenza 
dell episcopato; iL xo. sppartiena.. alle; 
loggie massoniche enon. vubdla..inimi- 
carsi il c'ero be:ga. 

- Quale Fataltà:yi ha impadilo ‘di a007 
prire il tranello aa dai. cwositi i 
nemici ?'* Lr i 

L'orcivengovo, Pesci. pan. RIBpoat:. 

La principassa-lo fissò a: lufigo, ati 
tendendo: una-tisposta' che’ von ‘vene, 


Sul voltà” impassibile” vpi ‘Monsignor, ,G 


Pecci nessuna . ‘Imogione, auohe,. leve, |. 
si manifegto. Lane gig ia i 
Le principesan ‘sì asaiò. :cadere ‘in: 
una sedia- on un: moti | ‘pieni di’ cui” 
Blezzia edi” saconfortà. st n 
— Ufgi, 1 Mopsigppre; .i I goxerno ha, 
incaricato, "I ambaggiatore, del. Belgio, a- 


Roma dì domandare:a. 8.:$. :i) ponte. il 


fice Gregorig XVII: vostra! richiatod: “ ; 
— Una sala AReranza vestva,it ‘re 
me le vosizé parole mi hanno Nami. 
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Salt n ‘Mantré. ni, "Belgio, monsignor: 
‘ adtrucciolava rapidamente giù perl’ aura 
‘acala del. potere - e dal ,.fawpra, «aullé, |: 
si «dale. pra eplito corì zapidamante, all. 


A ciel de 


‘Qual aquila.di Giove. TUE alto. vol: 
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bean: 


"n ‘Mengoni. pominali: sali quos. 
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‘Che; Sun. Maestà. desidera’ di vedervi 
. Ailontenato, di Bruxeltem, sii. iti 
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Vi - ù da *.. anna 
Il sigla gina A “ionigasane Di 


pis. 


“sbltanto che, nelle pitime parole: rivolte | 


dalla principessa al. Nunzip,;.questty 98]: 


lidovinò un. .me‘anconico.. 6. -sffeltuozi: 
rimprovero, per ls ana .condotsa. pri: 


vata, comprese. altresì che,.i suo) amioi: {i i; 
si sarebbero adoperati, «affibehé: il. vap.- 


pelle cardinalizio lo. compepsasso. delle | 


perdate, ‘dolcezze del Belgio... 


si 
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Begai 


Carpineto, la. IRA qua ;.trianfava 
per lui, 
‘Preposto. alla, opllogigiata di. quel vil 


leggio, era, nel. 1848, Un certo, preta: 
Gessi, non ‘priva di «Un, corti ingeguaccio..{. 
‘A dotato opra, talto. di. .uDa, le «le 


pon comuhe, Logtal dipa 

Il (tessi pensò, di. ‘efcustare i usi 
Noggla bgriuzza della. famiglia, --Peaci,: |» 
“00 giù, ndava prendenda .. delle pro 
ia salapi fantastiche agli. «90eD dgi -per- 


ib versi, (versi. per, ‘modo, di. dire. siican: 


piane) la gloria del lontano. Giascchino.. 
Pegci, 


‘timo ‘della’ famiglia: di monsignore, i, 


Mezze, e promesso... 


gibt 


‘Preto, "Gessi, ghe. aveva, ‘trovata, dal 
‘ dual surada ‘conivde a faalle, AGCeIA POR. 


bicrmante alle. altezze Apartolichi, dal» 
Y ‘Achillini. 


Nun contento di lodare valle anali e: 
“propoglioate, i fortunati destini di.man- j..: 
gigio? Gioacchino, 7 
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sorio 10} aper pratica” ‘valongia, sl 
| prete. Gessi: eh 3 


1! 


Sg oggi; ha oraperal petto di dismiola:2 il 
- abbia bi cesenta. un progetto par l'i- 


La veste porta .4..l'una. e L'altra: nia: 
E: Jo vedrei quanto di. più: ida 


be; cor 2 conii I 


* | .- ' î°a; i|24* 


a 


‘fo veggo f(Zioacchino sedere in alto. 

Con ‘eroga al petta a la fiara în fronte, | 
Bialicora ro” i se ni n 

Un dito” ‘deggo. sidorerasdi . in terie,. 


Sul indio” si vedrà sua' gloria ai 
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CAMERA Det sermoni 
“Seduta del 28. 


* Presidetiza' Bratickiiri fg 


:-Il uluia invite: la Fis 8 noia 


minare, la... Commisaione :: 
. indirizzo. in risposta: Al, 
Corona, fa 


ao ‘redigere! : 
iscorso della. 


ds 


Belricza 
‘Boneschi, «. ‘Nieotera digle 


smalto î. i: 


zuoli,i Onooia, 
ey opt, 
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a. cede tezzanai > 


ll presidente. annupéia :: le. dimiasionin) iii È 
éputato. Guicciardini, in seghità | 


del, d 
“alla s0gnomiria a :(aindaco..-diFirenza, 
0 +Dichiarasi vacante! ‘qu--seggiò: nel 
quartà gullagio, di, Fireénzess.i. 1 | 


;Drispi. presenta; due; puigotti; di lie . 
sprite di, pubhlican siorrazza: e Pale: 


ro,sulle:jatikuzioni di: pubblica «bene. 
Gato di e propone signo rripresi.. allo 
stati di reluzione com'erano nella scorsa: 
;sannipno... eu. simnoritàà . st ordine . del. 
giorn ae Potdibe. ri Spb iti? ir! 
Lon Zanardelli presenta dub pro 
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1 pei îng' opel ‘fagli Mibtel stia” gir; 
‘ dasgrizione giidiziaria é* pel vigliora 


| Mento degli. atipendi: delta” magistra: 


tira, .a, l'altro. ssutl'atmisàiona ‘ella. 
romozioni . dei, maglatuati,-. chiedenilo 
oné* ‘verigano ripresi.allo stato in ou 
preeddulit Bessinne. .. 
è Soismit: dule: preftnta” te progetti, i 
rimi:duaipernconvalitinziuno: dei: di 
sete noel i, 'oigapientlishéricchezza al. 
ci e aturale ti Niritice. l'introda'. 
“Sinne; dai” i! erediziali, Chiede cha. 
‘quent'altiiàv Mia “digitato. urganle. ., 
pit ‘ quesga!ti 


preprte Bond, dalla 
Camera Lana tifi a; 
‘L'on, Blanoitari, vistoroke i due prai 


‘getti presentati, 


ipistro dell in-. 
‘ternò farono bipr 


I... 
pdl allo, Sfajo di rela- 


.N'ordine dal giorno di domini. 

4. :L'ou. Biancheri vomunica» le seguenti, 

, gomande, di anni n ‘di intetro- 
BAZione,: 


:Di debieni 


bai 


si snte i inipzri 


«del Cirenlo” vatticdla” tn" 
Difesta violazione” delle "gubnnzie Cata 
tutanio ad,.uffesa ict fi alla: co- 
scienza DDZIORALA gusti MA 
* ‘Sulle regbnti spiens dei Lumi e ani. 
s«dibustài Upportaf i il Rise ente annunaja. 
eda: ERE Rida “di ME di iero 
(al snlniatero dei lavori MIfubiici. 

Jronr, Biamohari.anriuzia altro» in” 
terpellanze sul perviz: ‘gifarroviarion + 


ona. con ma- 


2113) 


sui progetti! ateazi. 

-, Suk progetto. di-legtto aullo ‘bpére pie: 

gi nono «fBerigui gontuaigliconar.« Cam 

Bettini, &;gl apuo; isepitài 
pndr. “Tarrago. è Bor; 

alta cli» 

Perde progattt: attegige” ‘frilté ciro. 


nina gli stpur. Fortanato, ;Dr Cristo: 
Suri, Sint Guifreo G si. è. inboritto :ip-. 
; favore! l'on. ‘ Boyesghi, ii 
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SERARO, DIL: REINO 
‘ Bednia det 88, S 


ue e | Presidenza Parini 
Resua la .proclamuzione «del “risultati 


(E delle vpiazioni per ia nomina deinembti È 
i delle commissioni per, la verifica: dei «ti. 


deli ‘del’'nuoy!’ senatori, per. Ja finanza - 
“per ‘la ccobtàbilià “latirua,. per. la ;bi:, 
pie ene". La 

Linn. Boselli, ministro dell'istraziohi 


salituzionè di nua, scuola; superiore. .di 
gia trovasi . dinangi |, 
De :Senntok' 

‘-Prega «bho: ni» deforisori alib stesso at 
fio! cantrale che ebbe già nd occupa: 
sene; 9. la. proposta. viene approvata: 

“ Pribedesl: poi alla disonssiuna del. 
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“Gli articoli ne gono approvati. ARRE 
diberiesione. 


"Lovaailia sedia; alta” ore 5 na por 


e . . *. Ù 
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I Bigrcità di. devi. gl ca 
Passicurizione she..il richiamodal ‘pae 
Beratà Baldigsera 5 dul comando «delle: 
Spe «n.4 (ripa per.otivitdi salutò, 

igli.avrobba: uns. piagacalla. gamba” 
sa gl gi ‘ sirebba indebolita" la vista. 


; ipiosta ail 
Hi pio 3 J 51 


i La fegge angli: infortunil: » ai 


«Lun! Commissione "consultiva ‘ pae al 
Intitukicdi” previdenza ha Gontinnato ud |. 
‘oscyparali detla: legge "por. gli IRPOEIARI | 
anllavoro ini IR 

Vi bono il lervonati* ft dep rità to Lie: 
szatti pdl sematorei noht: © a 

Sì; ant il'‘prii cipid” dall'abi big Br. 
‘toriolà per tutti ‘gli ‘Uperal ‘fl (Bi crime. 
dello Btato:-di- 'adsiburatgi cobra “gli 
inforiguiri > "5 di 

corOggi 80 ne di watoraimio* ib 
dalità, 


siga 


29 Novembre 1889. 
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Pal danaggiari dalle ultime inondazioni. 1 


“N deputato Gavalfasta, ha anouinato | 
pre la Commissione di deputati, 
ibcarisata di phowveileré ai mezzi p'ù 
‘affionoi perché 1l Governo vanga-if ‘sod: 


li gorzo*de davneggiati: dalle: CARL, inon: 


t'dazioni.. ui 

i La Commissione. stessa è corsposta.| 
"di tre ic nti vebéti, gli on. Caval, 
setto; DE ntino Rizzo ‘a h vberto (Falli, 
‘+ iusio ‘fombanto, Bonardi, '— and al 
«Giliano, Di, Sant Onofrio; i uno emi. 


da. erédità dalle GUOO . lire. sterline. e 
‘quindi. si otenperebbe. ‘ella pubbl pa 
zione. dellé:varie: opere da ali sorittà 


‘Unranta:la prigioni»: :Che' sg l'olezionè 


‘vonigae. anyullata, si farebbs. ud' ultimo: 


148 jtatiy0 \per., la _BrRzia BNVPANA,, cis. 
“i Appena presentati pupgetti.di leggagp | 
iù a0prà” ‘anqunziati sono comincinta.j.:. 
i LIVA dat” deputati " per. "glare, 


Quando partire: Makornen, 


à . LÒ' sciogrio. Malionen, partirà alla fine 
| del rdesg, nén'Hà su un Nigra, della. 
"Nabiguzione fibniarale itallkha; ma silla’ 
‘ave du guerra «Voltu» chè lo* porterà |* 
rmiol}' Agin minore par: Ja. visitagi (861° 
deppleri ‘e. lo; attenderà» pet. riportarlo a; 
|: Mapsitià.* 


nisi | 


sy Daf jo 1.0 den ta baz. > ET 


Liallo'e perni 


ut | GOBE: D'AFRICA: 


i "i 
3 NT brginiazazione’ ‘dl potare givita a 


_R Massaua. e ipa; 


a lijo 


L'én, i, Gelppt sta: ‘prephratido Iérgn: 


ba ‘: : 
‘Questa organizzazione: sl Seirà, Moll, 


«Teala. . | 

Va sàranno:a nia ‘Du doma» 
dante, militare ed; un lr 
‘vile: .. 
UU miilitivee Fegola tel ‘valazioni ‘mili. 
tari. a’ ‘potitiche con lo tribi alleate, 00} 


monica: con A blssinia, ‘trattà ‘li pace 


sla guerra; n tucalmedte:subatdinandò 
da sui, aziona, alle - miri “de; Gu: 
verno. 

"RI  pbtratore civile esige bi impo 
‘ste, da la leggi per la coloula, si we 


ovpa; dello vstrade;.dIla “anlinizzazione; 


dell. orgunizzazione «dui. pubblici sere 
‘vizi; asl, 

nilo ‘governatore civilé, otie. puobabil: 
“mente talerà it nvine di'ininistro’ della. 
Lroslonie 6 aegratarlo generale delle cy 
lonis, nvrà ‘uno' stipeodig di.10,000' Tira 
un'indennità: di 4405000 Ire, ms noi è 
itnpossibile dh le" 40,000 lire che for 
‘meno il' totale fra” indennità e Btipet> 
dio, avrivino «a 50,001,7"-" 

A finoco det governatore Dalla vi 
sai un ‘Cousigtio dalle  oulonie, ‘ for- 
‘weti id parle dagli: alti ‘impiegati di 
nomina HOVAL iI: ed: iù, parte di ele: 
menti lettivi. È 
:x Lu nomina ia govertiatore “givila è 
ifatto in ‘Consiglio: di binibtri. 

Questa’ gono “18 ‘linee pERADRII, del- 
3 orgunizanzione! i 
Non è impossibile ‘chè ‘possa. avide” 
‘nie qualcha.: mutamento nei partico. 

rf; setto ii! 


12 sii La 118 1.1, “i, 


, Sa n | 
rs TE n d Dr 
a Petro socompegnato ‘gal: sua: ‘medico. 


Tai dispréeio ‘da’ Riv Jaifeiro fico, 
"gtre!don Pedro parti amioslato” alla” 
pagiioto., dal” 


l'titediob Mettumoia, n 1° 


Hiistigi 


si 4a squadra: tedesca fn Dalmazia.‘ | 


Ii ingr 


alfa si! 


ina Fiume ‘98 La squadra ‘rerlezca è Dan. 


‘Nija, per le noque della Dalmazia, dove. 
si tratlerrà alcuni giorni per eseguire 
alenne manovre, 


“Pel reoberà quatto prima a Cariia, con° 


. lai sa) SAL Qi 


: rocaugal. cpl, brigafrere Martigeliu.a Man v 


"l'nizzazione del ai Sla sà Mu "i 
i Sana. ì 


: per, legge dano Stato ma per decreto. I 


‘doo si spera che, fra ‘una ‘dievina ‘dl'glortit,* 


; marito, . pifugiavosi, nella, quan, 8; ria-: 1. 


{ed ar 
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SRZIONI .., 


Le aio tre rmrrarin* vi 

pico sorinivatt i aviisi in | 
“vba na. cont, 12 la linoa, ULT 
An in; quarta: er 1 rai 


"pe ih contibtato preti.) _ 
«dx convesieà Vigil Mugi RI riff: rie vi 


o gd pitone panni li CS, 


Un numero arretrato Canlesimi To 
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“ Car son. Ande. a; i io si n: 


- Londra: 28::J)al Freud di Pibtrobarg d' 38%; 
(sì spentisca che.lo Uzar abbia”: ‘fiala FITTE) 
‘festata. jntenziona, di recarsi A visitare: sar a 


cid; 


il Sultano, nella, ,roasitoa, primanart..;;t%: i 


‘ Pac tritare 48: ‘Eraadulittà a Carilia: >. È “IF 


Londra 28.1 Pimes. ha; da Soia *. 
tinupoli: L'ammiraglio. Ahmet: Rutth-. 





‘tre nevi da guerre; Porterd ‘ott rima «Fi ; 





«Jiano,, li = du dell'dtalia . mori- |. nò aacordante: ai gandiotei certe conces” |. si 
dl Do Gagtielmipi.,: i , } Bioni che busteranno a readere & Ognglig:-.. «SE 
RZ A la tranquillijà, «Qtlenuto, tale risultato, “io 

Spaventa & Sbarbaro, Uhukie Rca richiamuto. € Jriesfano dor et 

‘stiki jo rimpiazzerb IST 

:. i aocredita la voce cio l'on. Spa | "ìDall'Yneus di Pintraburgo si amon: sE 
vena, no da oltre (o) ni 200, ba tilce che lu Czar abbia manifestato: 
sii iaia ie i l'ilugazione di. reoprsi a-visitaro.ii: Sal. Roc 
lejicne sl. Sbarbaro, Qualbia ‘quaztoe |. taho nella prossima prisiaverani. si “i 
i cpuvetidata, i dice .cha;lo Spare cani e e _ x 
Ro verrebbe messo “subito ia er h. x 33 
cd egli a don ‘voltà” fassegnereli Di iva ci È LL LE G Me % Sa dI JP SPERI 
inansimente * i ‘manditto, pel vitarsi a i 4 Ù: Leo: nc 
cl raga loto de agg |, Vigo 25 eno dit fat 
stloni dilammiorie.. tutto i intento «Ai ì Bro, 600) ‘8 È i EA 
subì aluli. Si recherebbe, .3 Londra per louì 8 orlal. pae 


lo poehun 28, Nella miniera. e A 
mata *Uostantino il Grandb,: vi fa. 
“in” esplusione di gas... La 
#“ Quattordici wsioutor sono morti. BA 
A feriti. Pa 


© New ork di II danno dell'in... 
sendio ‘di yi seno agleoliti vihque È 





N GIRO Pi MONDO 
© Carabiniére che. ‘adoldo, dI gompégho | Mer 


"16 pol 6] Ammazza. i 
Taranto, 27. I carabiulere: Schilardì, - i." 


‘daria (1600), sepp ché il, coll 9, grép 
‘ du:to” Lee) detto rl i Sava, 

‘{teece], per diatoglierlo Ma, tan pass 

sigrie amorosa: dr. cui era ibvesog i 10" 
. Lo.Sohilardì. adiratissimo;:-uocise il; -! 
brigadiero. Martinelli. con, ut. ci x pi 
° fucile, poi, per sfaggire alla pena mg-., 
 ritatagi, si suleidà alla * tosse prua. | D a 


« da tragedia di. casa -Bor.ini:a Roma + . o si 
raccontata dà. Mario Fantozzi: 


‘Fantozzi — ‘il'raduttore del itessae” rat 
‘gero che venne gravemente: ferito dal o” 
cullega Bertini, unitamente alla ioglie iù x 
di. quest'ultima. che cun. lui amoreg: Ret 
‘ giavh e cho miseramente, morì. pr- ieri... Pur 
P'Altro finalmente potò alzarsi dal fette. to 
dascierà l'Ospedale per recarsi ‘a Vol: | A sE 
«terra, i “pa, 
* Solamente ieri seppe ‘che ltraitia ia 
Béert|nimera morta; * * TA 
ca Rd ecco ora .il Sgeponto. che “i Uno- “i 
iagioh it Puntozzi ‘fucedal trugico. fatto, i: 
a Giovedì, 14 corrente — disse. il’ 
- Kantbzzi ze Mitrogai gs , vinttgregi Ershia, gi viti 
degiav ché quellafgargl be statagi Uli i de: 
volta; e fmi viSTedhi * aGlfà ‘“Roopo d 
scongiurarla di rompere ogni relazione 0 /© 
«goa ma, spacialmente perchè BAPOVE cla: 
che. il marito; era informato... ti; ua 
Avondomi.aperto invece il, Bertini; 
‘jo nui s.flusai.di entaze, pe gandolo, di. *. 
uoo faro acandali n che. mi «accompa. , Du 
gnassa al fessnggaro «dova, mi, sarei ti si 
pienamente. api n, inpengi. pi diret; ti) 
toro Cesana, IL ertini. alipra; mi. prese: ..; ci: 
per..un, bracgio,, quettingendami ad, (en. het, 
trare.: Invitatomi..a-sedara;;..sappa e utero si 
poltrona. 6. chiamate da, maglio;; cliasgi ue 
cda, quanto tempo io frequentava, quetia; i ina: E 
dqgruina; Repligni pregandala. di i nppiefaross i Li 
scamlali, mentre, Bargiti,,; al ONE p-:: inpl si. rd 
 primot colpo di revolver fagfvami al; nali 
.petto.Ì Intanto. l'Ersilia. fezita;.; dopo <: a 
aver. !cercato.: invano, di: disarmare: ila vga 


3 
Taito ri 
Vidi 





=" 


vutaai, ;gi: affari d, blita volo o pi difeso 
vompendogli lu stacca. pr 
«Peri il; resto., confurona:i 18. versione: zii 
canossiati, sins «da 
Il Lantorzi raccania che n primari ni 
sara ijpreil.s le-pionsohe, dell Oapedalo. i». > 
voleyuno, agiolutamenta..si canfessassp;i 
Nanni, megso: nella ‘BU GARE; > 
4. frato, cammalato,,.... pa Srila RA 
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DA BÉTE ROMAINE" 





CUNA CONVERSAZIONE CON ZOLA | 


con Emilio Zola, Mi perte. però JA. 
Tribuna dovenda fra: pochi giorni. in. 


. Béte humains ‘che . 


I ar: e e 


| ato: questo, titolo, ‘mendano: la Pa. 


calgi. cella Tovénna, la, segudnto, dhe 


‘ surià letta col mesimo ‘interesso;;e che 
“ perciò al place dî: mpradinie: integral. 
<moonte i 3 " 


” . ' 
ada bali 
4» 


"Si è anto abusato delle intervista” 
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° «Ti e] 
In que momento Zola fu richiesto 


uo nome, sg edile di Aix, ei 
par dere della disposizioni. per. Palla: | Usl dopo che il figlia è. divenuto. -cele, 
stimanto della: SUA MUOVA abitazione, 


Piton lo. hanno fhoho dito ani Bota. 
#d io impiligal il tenipib.; a daro and: 
‘nuova occhiata alla vdoohia. Hi rival; 

duta la sals: da pranzaj.viodestfmenté!| 
borgésa, alt: “qual pù +:}ftanoa ‘che 1a: 
“corona di for Tata ‘nottovetro?. i 
Ho mibvaifidite» Alianti fn:-Pivigta" i 
salone dove sta ancora il superba ri: 
tratto che Manet — !l capo della ‘acudla” 
realista — fece del sno amico, 6. sii 
fielliesiiio” pasteffo rid) quale: sitragso 


ti@. |. si stat. 
È cai. da 3 ò 03 È 
£ _ i mi' sftordo: firecianmento: tt 
‘ilo alti scita) mio “padre ma: deve 
agere: ‘et viogtitino. Iiioghè ho agguia 
stilto. MOTOMetd ho'neavuto:soyinfo lets 
“lare di.veri “8” pretesi miei parenti, sia. 
varie parti d'alta. Biconloì fig altre! 
7 quiolla di un “giudico d'istruzione, pa. 


dévgun; che’ ‘porta il mio nome, a che. 


cha ho esitato un po” ‘ad. averne”, , ina Mimi Zola, E toi “gli amalti, prezioni, i |, ardeva Bal desidorin. di sonozgermi,: :Ma. 


gomizolire ‘fa | r'iproduklone ‘ di *quésta 
fa tanto runiore 
. avanti. glà. di essere letta:—.: che nn 


1 — oollugalo Q0l aslabre tmanziore poresae” 


» 


‘ offrira’ qualodarn di interessante ger | 
. nostri lettori —. ed bo saltato. ii fosso. 


Emilio! Zola è mio vicino, e ho apes. 


‘ #o i oeasione. di ‘on vereare don loi, L. 


— quindi quasi sufierzansio,, che. gli: diga : 


.. — Sapete. trielire, uno di . questi 
“giorni vengo a intervintarvi solenne» 


.. mante, 


— 4uando rolate e come volete » a 


n mi rtisposg lance 


«agi Ci 


Zola abita Andora «per pochi’ “giorni | 


: cin via Ballo, an appartamentino ‘ ‘fio. 


su 


desto, sl quale gi astende per una 


2.208la ancora più moduata, quasi a chico». 
© gioie, Si passa dipanzi a un mezzanino 
da duoys ascono-grati udori “di una: ca” 
; -04 lmpepatb quanto lo opera’ del pa 


cdrona ii css. 


Dei fidi domestici‘ ne soattano.: fuori. 


‘ per guardar: bene in faccia ‘“thi arriva | 
1. col: 


— Monsieur Zola: est pri _ 


sempre prosto per gli importuni i |. 


—- Mi trovate dasemi 


‘ gio. Martedì vado ad: abitare -ini via 


 Broxellea. È uu sito molto più coriodo 
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Î! APPENDICE. 


“ma non lagcio questo appartumento 


senza uva. certa emozione. :Ho' fatto. 


osservare u mia moglie che ognufio dei 


nostri cangiamenti di casa, corrisponde : 
- a una fase della ina vital In principio 
furono #asai frequenti ° J° poveri alog- 


© giuno fwoilmento, è. ‘allora eravamo: pai 
veti, l'agiatezza venne ‘col ‘Busoesso 


‘ dell'Assominor 8' mi condogsi qui.. | Ora” 


‘con la Béte humaina vado..i Jn una di; 


mora più comoda a. she ha il vantaggio. 
o di ‘potermi sourarre. alle indiegrezioni 


coaontinue da cut suna vittime: Non' cre 


$ calo però alla Jeggonda che i qui fu na 
“Croso. Dall'Assommon in poi i miei 


‘pomanzi mi vendono in mediziceztomila 
Ne faccio uno- all'anno... ‘ora. 
‘voi RApeta cbe. cosa, con una vita. un. 
.po' lurga e sanza economie, gi; ,spenda 


ì u Parigi. Di più abbiamo fatto la 9 paz. 


«già di Mbdan, una +illa ‘ohe ini costò 


‘mon soa così rioco. ‘come mi. 
‘- delle tante leggende. 0 0, 


“ 
4 








n» Nor abbiate paura, signore; tion 
‘perderate il treno, Sono goindici mimi 


che sonducn.i viaggiatori alla ferrovia... 


6 mai ho'fatto ‘perder loro il treno. 
Ca pite signore, mail Oh! non guardate 
il vustro orelegio.., C'è nina cosa che 


BÉ bisogo= espere e cha il vostro orologio 


on vi dirà, E che il treno è semipro. 


id in ritardo di un "quarto d'ora: Nor c'è 


Ba esempio-ohe il treno non sia ‘atato in 






È grloarca: ‘d'un quarro- 


dora. 0 
‘Ce ne furono quel ‘giorno. 11: treno 


Bess. stato esatto». lo ian "I aio: 
gi ‘cocchiere era furiono, ii". 


‘“.— Bisogna nyrisare — | dive di 


Mei capo stazione —. Viola: ‘Rvvibane 20° 
ma i vostri treni. comincinno' a partire in 
ii orario Non .sì.è mai veduta” una cosa 
RE simila! 


E prendendo. a testimoni tut gii 


n astanti: 


e -—- Non &'vero che non si è mai 
Ng; veduto nni nossa’ simile? Non voglio 
fa k parer bugiardo in faccia Bi vignote,® 


Se Un treno in vrariò!- Un treno in’ ora- 





Sa gia! Ditegli che è la prima volta ‘che 
Si ‘ciò avviene. 


l'autore. 
‘+ della Béle haraaine — iu piovp slog- 


Pm 8 Marsiglia,. dova prosen:ò “il: pro: 


[n 'ebbo = Pelo unico — il nastro E 


{meno di tre, Jinghe ore. da.:-passare.in! 


‘| mielagconichs montagne che avevano due: 


progetto, appoggiato alche dal Thiera, 
fa, Accettato, ; 


“rigi: che s'innamord.di nna madamigelia 


“mormiento in seu aveva ‘mosso: jngieme la: 


Sobietà costrutivice. del. canale, mort —. 
..un ocehio, dalla testa. In Bonthiusihas i 


vuole una. 


‘non cè altro da «vedere nel paess. 


‘mi si' congigliava di prendere una gui- 


‘ttevar la miglior guida del passo... Ni 


lo non agno - andato a Padova, 8 lui; 
pare, mon. ha potuto. venire a Parigi, 
Ma per ‘altre; ben più. sorio! cause -io- 


‘31 'Badaba in. bronzo della saminiera- 
Banoheggiato da due ‘+Dii» - bizzarri 
dalla’ grinbe ‘eterne, è lordtagio ‘del 
XVIII: segalo * meraviglia;. ti” spiegò | 
‘poi ‘Zola éon colfpiacerza, £& di mmBo-, 
hfniemo ». ui ì 

: C'è nana piosola biblioteca. di oui si 
fa presto il catalogo: un dizionario eh: 
ciclopedion, tute le ‘apers di' Bilzac"e 
tattà le dpera.,.. di Zola, Sal rauro è 
appesa una pizsola. fotografia, abindita 
‘dal..tempo, di un. ragazzino tarchisto e 
‘ paffato; con ung'‘sgosrdo singolarmente’ 
virave, — Éil Zoln del 1846, a sei 
anni. 


situpatie porile-imia opere sono più sè: 


fo in Russia ‘una vera. ‘eaploslone. dì 
,Sitapatio. ‘pet da. mia. personalità latta»: 
Barif, «— nia pol ‘si è asusi calmata: Ln 
Itatid ‘inveoé ogni mia pubblicazione, è 
discussa; arinlizzata’ con ‘avidanite favo. 
“re dei vostri numerosi giornali. letterari; 
Sò però benissimo che dietro ad oggi; 
‘molla grande “presse, sono: ‘atato- dp. 
vante attaccato vivacemi nte, ma 90 al: 
che che foi: “altrattazito viv acemente di. 
im È i quadro” ché tappresaita ni find bella da ESE 
Cenalo Zola + chissi all'illustre. porit ESISTE e 
lare quando rientid —:mon d'6 prat "Ersyatno flisimente: e sr dnditot 
pe “Na, l'rinndo” ‘gia portata” via. 0 | Bamento arrivati alla Bite humaine, 
:Bd .$cc0 dhe la conversazione. avia |: -' Sono* asmat ‘soddigfatto’ ST 900. 
subito, uhe non ‘si parla della Béta Nu- Gand Zia e hi ft mio, romanzo. #Îa 
fiala dale quella medicerissima tela , presdiitato ai leîtori. ‘italiani: «da un 
al ‘induoa: 4 diassctera* doll “origini. ‘glornate dall‘ importanza: a della TBpus 
dl'Zola, io: coi la ‘compiticenza di udi-. tazione della Tribuna... Qui però, ho. 
uu Solta di più che egti 'orfondo.| data:la pr oforeriza | Ri “dr “pòriadico. eh: 
‘della Venozia, ini falica, di. .parlard di: gamedtario,* dowe ‘Avrai volato, sempre. 
liga padre 0 di. riasenmerne «ila storia: poter fare, Cè: qa ragiona «li interesse 
Frpneesco Zola ‘eta. ufflalale: 'd6)- ‘genio’ DT nella quale da inutile: “entraré toa 
nell'armata italica. Alln’gadutii di Na: | 08'1°8 tina. Jetterniin, +: ob 
alia Dagenin.de Beowhar- Quanda btu “gortiate quotidiaao, «pa: 
sala — agli dicci a ingegnere in rigine Atampa in Appendice. uno. .dei . 
Auisiie, dove” lutotà nelle prime stia mig) romanzi, i ossidetti ‘critici. na leg- 
de iferrato, nn studio il pane dei cA- | goio. le prime. piotate ‘86: ne *Improv! 
vali a chiuse, La .visano giudici, ine: ‘prendono unù Frage, 
Paneò © poi ln: laghilterta; setvi. "hide A FDMCANIO, ‘ Di n Bear fa. n 
in Algera ‘Botti capitano” netta legione” | ome aliis qui, 0 ancona ieri. 
atreniara e finalmente val 1888 gi trovò tato e con grapde omaregza maria 
mastiui.s;. ‘senz curarsi del ‘fibro che'| 


— .s00 ‘figlio ‘atesso non ricorda come 
nov leggono poi Quasi nisi per, intero. 
E così ‘travisano le mie idee, così. 


hanno ereato le leggenda di immoralità 
voluta... 


i ti AU 


. La 


» 
' è =. 


' i 


gatto di vu ‘nuovo potto oche. non, fu 
eseguito Aix ‘altorà “moriva di sele,. 

Zola sì ricordò i ‘canali ‘a chiusa che 
AVEVA. veduto . in Austria, -propuse di 
facna uno * “per.darle.da bere,, a il'auo 


Ei 
Confasso chu. mentre. egli mi: diceva 
‘queste parule io pensava al primo ca- 
pitolo della Terra, è rifletteva in me 
stesso, che le nocuse di cui af‘ lagna- 


Fu in uno dei' viaggi "ate a a Da vano nou erano...lotalmente infondste: 


Donrdan, ehe.-la: press: per moglie, 6 Zola, per ‘-disciiterlo;‘e ‘ehe io, ‘creda, 


“coma ‘ersde’ è tico giustamente ul, da 
Der ‘giudicare un'opera, bisogna. sverta.. 
letta tutta intera, non .potel ‘fara. Li 
meno di rivotgergli. una ‘osservazione; 

i Noi vepetà ‘che îl pubblico italia, 


nvanti che fosse. neppure icamiingiato, 
Iasciando una. eredità difficile e. SPAL. 











ino è un' po' timoralo... C'è egli da tos.|. 
stata, | mere che la Béfe. Aemneatne IR della 
E ‘onnale è. chiamato: dal popolo dl protéate... sn O Lato i 
- Fu un:grido generale : 80 Nofrandi. Vi condurrà: benia: | 
10h si! sli Ordibaziamente ciò del. SIMO! dome” mio inarito... U'è abi. 
i ritardo, du | tuato,.. pla 
“Con tatto questo non mi restavano — Abituato? 


‘—: Sievro. Da anni ed amni, vapà | 
| Simon la: sgnies Beo0...’ Csi ha im. 
“patrto a _convacere } luoghi... ‘Ha go0n-- 
dottu spessissimo | viaggiatori ed nb- 
biamo avulo sempre. dui complimenti, 
Quanto’ a intelligenza na fa ‘a! pari’ di 

me;e di voi. Nun gli manca che la pa- 
rala,.; Ma non è necessaria la parola... 
Ba. foaes per mostrare. un’ montimento, 
‘sì, perchè allora bisogoa saper fare 


an - maliconicissimo villaggio det. can- 
tone di Vand, fianahegginto da due 


ciuffetti di nevo sulla testa, 

i Come: amingzzar .questé. tra ore?. 
Alla mis volta invorai gli astanti. E. 
fu di. naovo ud grido genarala.;; . 
-.= Andate a vedere to Chaudron | 


“E dov'era questo, Chaudron ? Sulla 
montagna di destra, a mezza CORLA ;. 


Ma qui non ci sono che lea bellezze 
maia strada era un po’ complicata ;: 


della natura, Prendete Noirkud;: Eppoi 
spenderete mieno..;: Per mio: marito ‘gi 
vagligno itre fr'anocbi., Noiraud, non ‘aò- 
sla ?cha trenta soldi: e. per trenta saldi * 


de, ‘liggià,.. laggiù in. quella, 


UR 
biancà con Je imposte verdi dovevo 


“birav' pomo.. papà Simon. - tre franchi.,.:-Lo chiazio; rion è-vero ? ’ 
‘*!Meino andai a bussare alla sporta —- Si, chiamatelo. 
delli casetta, i — ‘Npirand l'Noirdud li 
‘Venne ad aprirmi una venchia. 9 Gidnse, Era nu: aa Maro, -R 
= Papà Sie 2... aio > lunghi | eli, arriguiati e arrpffabi,. Non. 
‘— È qui... Ma ecco,,, sp. * per an- E, ipet' ‘bello, | ma ip .tukta, Ip :sua 
* dare alla Chaudron,.. gura: aveva ‘ina cert'avia’ di gravità, 


‘papà Simon, Non he gambe. ... Non 


‘ Btro “cana. re 


— Bi, è per andat allo chat > x 


di. degisiona, d'importanza che. golpiva.. 
a.., 101 ei sente bene ‘stamane, 


Il gu@ prio ‘aguanilo tg per, me; una. 
8guarilo netto, preciso, che, mi. avvilap- 
PÒ ra idammenté dai piedi; ; abla.. «beata, 
uno spusrdo Gue, dicava, sbiurapiente 1: 


‘può uscire... Però; nou; v'-inquietate; 
c'è: ‘qualcuno , per surrogarlo, cè il no. 


Ret ‘vobiro: ‘omne? LC, ALE 


di cara = 83 alata 


‘dere lo. Chaudpoa e it 


«| costituito. ande ottenere. nello--etretto 
: #00#0 - della: parola i mi modus vivendi,' 


8000. sn ‘relazioni con) Italia «dova Ia |: 


rio &: più -dufatuid che altrove. Quatido il 
‘pubblica’ l'Asspremoin, pr, esempio, gi. 


(86 ne;serchno! le traccia  Tuintier che | 


È quentungue io: non' fossi ‘andato ‘da | 


| ei i giovanotto, 


def racconti a:dira.: la.'date storfthell.i ì 


vi farà. verler quanto - mio : marito’ per: 


ui) viaggiatore. Vuole andar a ve.-| 





su ADI rispose ridendo — tu deva 
BI caso — ma un bel caso, Una sera 
2 ‘une premiîdre pàssando n stento nella 
file dei /Quleutis davanti al pittore 
Rffaelli, osslamei:— Gran. ttiograzia. 


ciente Zola: ‘— Si 6/trattò. partito da 
“qualché fraso del. Primi sepltoll, e de 
un affisan assolititnente) inadatto cha 
feos La vie pop Hire, Si di ‘boat lAbolato 
‘oredere «ghe îl'm nilo: ‘romano: ‘8' appupgi 
a avolgeré quelle” ‘derta sbéstialità, che 1 — 
sapé}à, mentre il la Bestifumana,, con 

"Le uo istiniî ‘naturali ‘sfhguinari chè i io 

ho,yoluto. «mostrate. Le leggi, il pro. 

igréamo! della divillazazione, i i contatti, la 
nescanità,: la polizia; che.::In actijatà ha 


Pi fucile, nat. esseria: più fra ‘Di 
rante: l' antacte lo” presi & ‘parto a 
gliene ghiesi il segreto; — Non hevete 
mail — misrispos + nvn:ce n'éaltto, 
— Il givrno dopo, a orlazione, mi ri. 
‘eordal ‘questa bizzarra ricetta, e diusi 
“n-miav moglie i =. 89 “provagsi ! — Mia 
‘moglie nil'ilase che ero paazo,-cha vo- 
lavo rovinarmi la eslute, ohe_ non, l'a- 
‘ wrekbg.ugdi i permes SO Lib buetò pere d 
ib Dro Îh blopkiare e dichiatagsi. 
che non’ baverel più nè vino nè nequa,. 
Otto iglotni dopa iero idimtinidito di' dieci” 
libbre, PRI, ire itsosi di quarantaciogue; ‘ 


‘mantengono diasi sempre allo stato la- 
tante. questi letinti. | Ma talvolia; geco: 
N vaso di Lantier'— sorgono individul: 
che non tengono. anto di questi cuta: 
‘goti, 6 allora... 

| — Allora abbiamo, non è vero, dei 
Jack aventratotit io. 

i —«Previanmente: Come le malattie 
-fisiche, anche-te moràli sound ereditarie ‘gratis et amore 
"L'atavismo :si- manifesta assal più. mi iopl 


e sg ‘Jacopo . 
vente ‘che”non’'upparisca” — ‘‘parchè:: non | 


23 
salgo, 


camme ic qureecee= ce. 


Ei cia PROVINGIA 


ICT +3 


Ma Vasriso, Ti 35 na 1889, 
Pan per lodaoola, 
:Oggi: soltanto ‘ci fu dato leggere Ja 


finiscs vol ‘cedere all'istinto ovinigida; 
discende’ dagli uomini che ‘ino!ti secoli | 
fu, trovavano la maggiore delli volutià 
{-nell' immergersi ‘nel sANQUO! ‘ Luntiér 
‘| ;spioge quegli assassini afferati, che nou 


Bono spinti né dall' amor dell' Oro 3 gurrlapundenza da ‘Flaibano 20 no- 
di una passione: ‘tana, l'odiò l'umbdre, | vambre ogre, sinpgrita; udl IN: '£79 del. 
Ja ‘galvsia; fn “uddidonno' ‘per uobidera, 7 ‘2: mese atess0 del giornale la Putria 
“Treoideno, come la gran dava, nioda a fa Friuli. ondate di PI I a 
w gorrisponden I Flaibano riderà 
tflioni ruba un'inietro di rasò, al Ma Tvatto “i “bale, “perchè aspettatimo ad 
LE du-Louvre +ipet istinto. | apprezzare il'di toi” articulo 8 giorni 
. deipo, N un vecchio adagio che suvna: 
meglio tardi che mut: e as non sori- 
«“vergmeo prima, fu soli perchè ‘non eb. 
ibiino, ngfizia delia medasitua,--né giam 


. n'a '. r' 5 SA) 
—: PAL postottd a contiduò Zola — 
io: non'immettu il“ delitto” ragionato, 
| benal it’ “delitto impulsivon. CE inutile. 


448.1 mai perolé abbisoganssimo” di tempo 

«che ve ne svolga gli'argoineuti::. , perchè per letàdivro la spontanea risposta che 
lo fo nella Bilo humaine. icon gi ero: pe cal petto. 

a: ‘ Ed-vrd ‘AvABti ‘di discinevi _ Nun possiamo vasela. generosi col: gi-; 


lenzio verso. coloro . the, ci. dipingono .. 
Claricali ‘di puro singue dappolché lg. 
nonimu-»ohée di dists talé qualifica, deva 
eagere uno fva |. tanti-‘ché '‘oggidi si 
vedoiio ip tutte le' parti. d'[talia che si 
spogliano dei propri panni per. vagtirne: : 
a antichi calleglii, ..- 

of Del''resto' nor non cerobiamio nd ab. 
L'anse ‘cercato fdt fi pressiohe ‘80 iessuno, 
0. meno che: mèno''gal'Givérao poichè — 


permettetemi ‘abili domasda. È eglli” 
‘vero che siete atato iti corrispondenza 
vol nostrò Lombroso: appunto 6 sulle 
‘tandenze: dellu Béte: lainainé,? 

.. No.Id- non'ccnosto persoualiagate il 
Signor Lombroso, nè ebil''alcuva du- 
menicazione diretta con esso, ma D ri.. 
‘tengo: nn’ vano il? ‘gratide ‘’vaivra: “Hal 
detto :il suo’ Uomo: Detiaguerte. e sio 
leggendo il suo Domo di Genio, mA 
sJpantungue la apprezzi come Un grando 
8 potente! îngégnd, non udeetto evipple- 
tamento ‘le sue idaé, “Come tatti gli 
nomini: “pi tesi, ‘egli fa ‘affluiro. alla 
guai — colia conchiuda all'irrespinéa- | 
bilità "umana = tutti'i fatti ‘che la 
sono favorevoli, senza’ fever conto, di 
quelli che la sono contrari, "" 


S. Odurico 4 preferunza-di. altro cha ri- 


Fuociguio” voti ‘ohie stà” stalta vos per 


di Awmuinisiraziune. ‘6: quello. eni 
‘impurta «sì occupi-delle cosa 8 dei 


per. inettitudine - non: posséno:: copriva - 
. sale carriera 6 solo la ambiscono per 
superbia o per vanto a nulla più... 
Topo ciò diremo allietano corri. 
«Nel prendere commiato del grande spondente che ci ‘qualificò Clericali è 


somanizlat gli favi in tomiplimiento che | ‘nemici: delle iputris ‘idituzioni, "che in 
‘non 'Sliaportagdii ©". ‘vago il suo Frutetta è per il quale ha' 


irato 0 gira .una::petiziono da indiriz- 
— Avete fatto — gli dissi — va SS 5 


zarsi al signor L'refetto perché : sia 
ali camhiamento, ‘nietaritigiovanito”| scelto a Sindaco del nustro 

‘di: diesi. anni. e is’ Inogo'datlu Zola po. 

(tentemenid:-robusto, ma ‘\gtusso ‘e on 
.po' pesante:che danoscevo; ‘trovo! and 
«Lolg: avelto è rapido nella musse, come 


un Clericale a tutta’ prova è abbepché 
«sia un-vomo di-età natura pur tuttavia 
Q.urda nullità perfetta; Noi che lo 00. 
nosciame a fond» poesinmmoalire frauese 
mente così, | .. 

Sg LA | Comunque. sia è bgne gha sappia che. 





Triavetsanzo. .gori. Autto\il villaggio; 


‘Aloupi mapelli che razzavano! fra luro. 
riconobbero la mia guida: 





Par quel gloriò ne eci  allbastanaa: 
aan: irtno perduto, e tenevo essenziali” 
mente B Nan &ver una. seconda . yvolbg;|. 
|: ninmuile dig; razia i, plegel “ quella brgYa, 
donna ‘ole "ban'“Hiaponevoò ‘che. di tre 
ore iper sla; passeggiata alio Chau- 
deg, 

—. Olilsd leda — ni rispose. 
Voi vo'età partire col tréto delle 1.. 
Noa ‘temete nulla, Noiraud vi s6rdartà | 

a tempo, Oraù, Norratid, io cammino, 
ragazzo mio... Ailo Chandron | Allo 
Chaudron | Alli Chandrog I Allo, Che: 
dron 

Ripelè quaste, parole. quatiro.. vqlte, 
pariando lentamente è' ibdistiotumente, 
‘mentre..io esaminata curiosamente N ok:| 
raad. ‘Egli. rispandeya ‘alle parole 'della'| 
“sua ' padrona: con «leggieri:segut: dii testa | 

id'andavano acsentuandusi ed ove en» 


ida esi 

Ydlevubo - ‘scherzar dot bang: na. 
“questo ‘volse jartosta con aria i 
cos aria. d'un sane, che. non,.ha tempo 
di divertirsi, d' un cane che sta per fare 


— 


tran:a soldi. Uno ‘del ragazzi godi? 


gnore allo..Chaudron..; ‘Buongiara sì 
gnore | 

É lutti a ridere, Hiebsagdai 

-_ ‘Buongiorno, signore.Ì, 


‘curo, :Mi seutivo imbarazzato, un po' 
‘umiligto anche:; Ero"inscmma dominato 
ida quell'animalo,: Il: cane era-mamen:: 

tnva: evideritemente “anche un po'di “tanesinante. il mio paduone.. Egli. 88; 
impazienza 18:.di” malumore Si . oteva “at ‘dova ‘andava, ; ed io na. Avevo . 
trador sosi; «St... al allo Chandron,... fretta: di 'uscir'dal villag aggio ‘edi ivovar- 
ho compreso..;: ho: perfettamiezte. dom-' È ni solo ‘con’ Noiratid, in'ficcif a quello 
presn. Ah! ma mi prendete dutque per | 
: UNA: bestia?» “E senza-lagciav finire il 
quarto allo Chaudron: ‘della; Simon; Noi. . 
raud, evidentemente ferito,.! ‘volae. la { 


‘slona di. farmi ammirare. (cc. 


‘per icominoiare, una spaventevole strada 


schiena. e: vanné.#-piantarsi in faccia ai +’polverosa, 6 cotente,. sotto un sole, di 


mae, du lo sguardo, mastrandomi la: ‘piombo. Il ‘dano cumminava a ‘passo 


poria,imi dissi tanto'ohiaramente quarito' ‘’avelta;ed io “Btentavo R seguirlo; Corcai di 


ora. pérmiassuv ad; un oaue:. nî° 
lim Andiamo, Teuite!. i 
-« Lo segui dooiimente. Pantliciao dB 


sieme, lui inzi uz io Ae % I 
gene, ; ep: Rigori: WaleadsS ge E patetica 


US, ' f'di@tnoderar. la sua ‘andatura. ‘ei 


ib) nOR SA presto... ... : sa 
» (Continua) 


assare; grsiati = Raffaelli ‘mi:-rinposei 


” 
n srrd SESTA È 


verga, .o sia, nvmitato Sindaob tino: di | 


‘gieda nel Capoluogo in Fiaibano presso . 
lil Munigipio; ‘ina solo deaideriamo a’ 


‘augni del Coraune, e non persuue che , 


“i Shil Noiruud! Buon giorno. Noi. 


— 'Lasoiatelo &ndara, Conduce il. Bi 


‘''Queste. bellezze della. natara farono, - 


i Noirapd,: qui. Noivsud.... ragazzo 


Eecovi il segreto. - dissemi Zola, sAattige .. 
gandòrndi ‘ a'‘iabo ?» ve ‘ld: do, questo, 


| auna distinta, letruità, “buona, pratica n 


Comuna: à 


ll sug dovere ‘8 che deva’ guadagnare. E 


‘! Soriridevo ma ‘goftanierita,’ ne sono. gi- | 


è: 


‘bellezze della natura che aveva nie. - © 





une 


stendo at una oorrlanondenza de Roia 
a riportata dal Mormisre della Sera di 
Milano, in data 23 corr. N. Sui o 
verno pere ulibia stabilito cha garà ho» 
minato: Sindaco ei Cimini ove la ho 
mina; “di iosa è di ‘Bpeltafiza T agio 1 P 
qméllo ‘frati Consiglieri: Comunali “the 
ottennere la maggioranza del voti nella 
elogione dalla ‘rifpettive. Gioste *0imiu-* 
nali, e quindi arimesso questo principio, 
è indabi tafo cha.il noatra Sindaco. sarà 
e 8 Odorico, sii 

Ed ora saro signor sorrispondento 
anonimo speriamo <ohe non va lo ab 
biate a male se noi famo costretti a 
‘darvi’ pane pèr fotacaia‘ poiché scsi lo 
avete votito a così sia, 


Pordenone 29 novembre, 
Ribeliione. 


Lexi presso Î. nostro Pribunale. dic 
battevasi: nno processo per ribellione’ 
contro otto contadiza di Giaîs, la quali, 
iueleme nd altri impedirono | fi due 
‘*gudrdio. ‘forestali di proseguita con dus 
‘gare di legna che avevano ‘sequestrati. 
come. reg frtipa, staccàrone <} buoi e 
rovegciarono uno dai carri, Gli nomini 
faggirozio «al sopragiusgere. di. altra 
forza; la sole. donne vennuro ridono. 
agiute 6 Iratta in Tribunale. 

li P_M. ciiiaze nos condunne di tre 
auni di carcere per- tutta, eaosito le 
minori, per le quali domandava sei 
mesi di carcera, 

Egli chiedeva nal suo minimum, la 
dura applicazione della legge, confi- 
danilo poi nella grazia. sovrana, per 
ottener la ‘quale prometteva i}. Buo ap- 
po giù. 

“avv. Zanuesi: don finezza di argo 
menti, tentò dimostrare. non tratiarei 
di ribellione, ma di oltraggio. Ebbe pa- 
role commoventi per inieserire i ph 
dici sulla  enormità della demandata 
pena, AddAusse, come ecuerute, lu da. 
bolezzi famminile è la istignzioni de- 
gli nomini che seppero trarne partilo, 

- sottraendo sè;stessì ad:ogni tespunea- 
bubità. © 

Ma tutto fu invano, perchè il Tu 
bunale accolse, inlaramenta la domanda. 
del P 

La “sorte di queste infelial, più igho 
ranti che colpevoli, sarà senza dubbio 
railignia dalla grazia sovrana. .°.. 


'AVIROO, be novembite, So ne 


Condanna per duelle, <P. 


Iì giorno..42 corrente ebbe.luogo. del 
vanti a queta Pretura il dibattimento 
delle causa coiiro i sigg. tenenti Val. , 
tifo 6 tenenié Veterinario Gaspare na 


bidoe dul Reggimen o Cavalleria Pia- | - 
ue. {18% imputati per rento di duello: 


avvenuto m S Martino all'epoca delle 
; manovre di quest'anno, Il big. ‘teliente' 
Gaspero, ch'era rimastu ferito, venne 


nggolto; il sig. tanente Valtaro. venne |” ‘amniraa, pel decorsu anno ca)” Baposi: 


gione di Hoogua,. 


emdanzato,. a db.lire di ammenda, . 
(Noncelto): 


- CRONACA. CITTADINA 


Segtelà - Dante” Atigilert, 
Sappiamo che: là Rappresentanza del 
Corsitalo di Didiue ai radunò: la’ agri 
del 27 
mearglo. 








disonssa ed. capprovò un: 
repolumento - interno ., dell'Agsuciazione; 


il quale dovrà essere sottop sto. al tolo. |. 


dell'Assemblea. i si dice che questa 
serà convecnta all'uopo fra pochi giorni, 


6 che intanto il detlo progetto verrà. 


comuuioaia gi Bier 


Quel pororo prof. | 6.1 Da 


qualche tempo in qua iI prof &, che- 


prima ne. no stava chiatto ghiotto, à 
torvato alla Ceriano contro ci noi, a Mana 
con la sta derlindana colpi da orbo a 
i itto a è rovengio, 


È leggo fisiologica che quanto più ig T 


thventa vecchi, tanto più il cervelle va 
rilassandagi, è quella materia grigia 
ohe i tilazofi seguaci delia souola di 
Bichner adi hloiegchott, chiatoano fo- 


sfuro, va dli conseguenza al ispegnergi, ulto, 
a È avprabbondante xdei dettagli. Bj oejran 


Coma lampade aqui iPogli o’ pianehj, a 
poso, a poco, ° 


di 
Co na duole, | "a ‘aimetarentà- pid Mr 


prof. (G, si quale vogtiamo vu mondo 
di bene, È 

Ieri ancora nei auo giornale, il dab- 
ben'tomo gi mostrava lutto adirato, per 
Gualiro sislzi nertodetti compursi ieri 
l'altro sul Frrié a che totta la gran 


Bcienza infosa del prof. sopta Judato. ” 


Don giunse a dedifrare bene se siano 
copia od originale. 

in quei quattro ner iodetti siailat, 
noi, porergoci abbiamo espresso il pen 
Bier nostro più ale altro, cicca alla forma 
del discorso resla, 6 astiene fonagro 
sati buttati giù alla buona prima di 
leggere i commenti dei magni diari della 
Penisola, dunstelammo puscia cha non 


Cravamo. Anoorsì né in grossi spropositi,-{ 


sii «= Seo Db at, Fi et E nat 
RT at CATE TM SIAT ISP 


i 80. nuova. imposte, 
i doversene il nierito all'on. Dodo, .. 


è tauti 


‘politica che più gli conviane. 


sir Abbiamo constatato 


*fnotgle' 4 
“promnaverna l'allevamento. : 


p. presso la Camera di com. 
dito la comtinicationi dal Pre 

sidente: prof iP. Bonini, di 'Copelglio | 
propelto" di: 


, I 
enni 


uè ‘ri grosse impértinenze, ‘tanto ghe 11 
Disitlo, 4 Fanfulla, ta Lombandia, 


“I'fialia, ed alti giornafi che per bre- 


vità omostiaare, dal suimipare, dianero , 
Bfgità, alia: mulgiadis rest a 
n Ti ot TE PI . 

‘Baltanto pel foribattera una. Triofana= 
zione del RI ceggoTe, inslnunzioni de 
pad di *“Patiofo, JA ove locoammo 
del diaquilibrio Snariziario, noi èbbima. 

unto: nennghe lontanemente J'iden di. 


Furno addebito all'illastee uomo ehe 


reggo oggi 14 ‘Bnanze, non poteridost 


‘| Batafalmente imputare a fui *l''operte 


dissolvitrica dei.ansi antecessori, ‘Rozi 
avendo sppiaadito a-quel passo del.di- . 
seorso, che men saranno chiesta Gal pie. 


Se ron 'ohé il prof. G, chiama ieri | 


‘> perenza: ogni corimenio pazzettiero, 


perché tatti devono, socoudo iui, lndare 


‘è incerigava tnicondizionatamente quella” 


che' fa il Governo. . 

Erto Ja sfondi le teorie giuasaniana 
sretto a sistema e pratloate por tanti 
auni dal giornale di. Via 
Gorghi, a 

El egli.avrà millanta ragioni. di: fare 


‘cost; per carti muativi resondici ‘che noi 


non vogliame’ indagara; — ma devvera 
ch'egli’ ci fe, riders di compassione 
quando ha f'amera preteas che ans 

ole gli altri debbano fare quel che 


egli in. 


(Hornalisla «moibus, facoia egli ja 
È affero 
suo, e se ne abrighi lai. Noi possiamo 


:«Hberamente espurro la nostra convin-. 
gioni, perchè non abbiamo né inspis.|.- 
‘ratori nè patroni, 
“gieno, .. 


Riti ‘0 bassi: che 


. Ha copito? 


L'attevanirato dol bestia- 
il numero’ 
dei vagoni di bovini spediti lunedì 
scurdo, primo giorno del’ moragto. Fa. 
rono «dI, trasportando usa media di 16 
bestia per olasonno, 

Questo fatto, unitomarite ai reosuti 
trienfi del nostro bestiame alla Espa-: 
sizione di Verona ad all'elevato prezzu 
dei bovini che può ccosiderara! di an 

30" per cento superiore all'anno passato 
par i! buoi, nd un 40 per gentò peri 
vitelli, deve animare i nostri allevatori 
ad aumentaro sempre più la: produzione 
‘del; dostinioia ln Rappresedtanza pro 

imuate nell” opera sua di 


; Li Canipantalel Qautetto, 
du cauda di riparazioni, . 
non Gori suongia. 


Slavo’ di no ‘artista archi. 
Best al'Espisigione di Punt, 


«Li tinstrò diatinto coritittàdizo Leonardo 


Liso, ha mandéto sulle intatra interna: 
ziale di Belle Art a Pest la ana 
dnvocazane a Venere che fa già. ipato 


Ora siamo neti dio Tiprodurre dal 


(| Pest Nuplo” il seguente brano cha 


alla stptua del Liso, ai riferisce, 
‘id esso he tuto | igaggiov valore in 


iquanto:che fu dettato dal chigriasimo 
«drgune Tad, repotato' il primo e più 


sitoravole aritico: dall'Ungheria : 


‘a Palla ‘nostra’ Espidizione di agol; 


tura è venuto è tempo giusto l'appog- 
gio degl’ Italiani. GI'[tatani tanto nelle 
Juro-virtà cha nei loro difetti uggalmen- 
te possono fornire molti! insegnamenti 
gi moatri giovani “artisti, L'artista ite 
liavo per ia sua, educazione | i ha! l'alti 
‘tudine. a. prodarre dalla opare risplan 
denti nel terreno della scoltira. Molto 
meglio che i figli delle altre nazioni 
‘egli può. Uilettargi, nella sua bella pa. 
irig’ dalla: "vinte ” del nodo” del corpo, 
umeno, Nen esista forse nazione” ché; 
possegga tanti actultori come la nazione. 
italiana, É vero che ci sono : molti 
guastamestieri fra essi. Ma appresso alle 
opere di soulinra affettato è cascanti 
nella minazionità | della: liogica, cha 
tanto abbondano nelle Hs posizioni dale 
l'Estero, troviumo apesgo delle ol'aa- 
zioni mellé: quali; la: apea; italiana ©- 
apribta ‘istintiviziontà i qualltà del sno 


iugegio 
Vaolle creazioni sdegnano ..il 


i elbvareza ay importepza giche Ig 
i fregio: ni della vita giornaliera ne- 
diante il vero 0 la postica esirossione. 
E tanta ti negli; atudi; reti con 
OMTa at de, ih d8 i rigftgliara A 
noova "vita, , Pomiggio nl paganesimo 
del quindicesimo secolo, versa il nudo, 
Un isla, omaggio si 
inel/Bellovstudit. ‘dei giovane: ecultore' |' 
udinese, NEpnaRin, srdaibu: bl quale egli 
ha fato iRtitolo Indodiarine a Venere. 
Colle nani innalzata verso il cielo, è 
tenendo nella destra una atatuetla di 
Venere, un giovane rivulge le sua pre 
ghiera ulla Deilà della bellezza pregan: 
ola, secondo l'uso pagano, cha nel eno 
tuatrimonio gli concede dei figli sani 
e robusti atti a servire la Putma, Qne- 
- pio desiderio viene eapresit alla brad: 


‘abbigma sottiztasp ji monte. l'arte « 


esprime anche È 





siii ail . mala sano 


gia “alento alla preghiara a dallo ql nare 
do fammepgionta ; degli. -ogohi' Ma fx 
stitua ge hon la vadiamo sotto. altro 
pasto. di vista cha,di und: stodio, è telo 
obè merita ‘molini attentione e prùva 
‘splesiditamente. duebta -prisgione limo» 
stri questo ‘giovnié” arsista verso la 
nalura a 
Rettugh, il corpò nudo. 

Su questa statua nor ci è6no dallo 
suparfiole, vuote a, cha nori dicono niente; 
ie; bot solo le parti ‘det corpo sono 
separati bia nd vino, sg Enébe ii giuo. 
0 del'intaoiii viené set] ve 'fivato în 
‘evidinza;: La modellazione del toraro 
Fleco di fini dettagli,ed ii piede. dastro 
fprtemente. appoggiati, onorano spagial-. 


lavori iBaranno: sempre salutati. con 
gioja sile nostre ssposiaioni di 


“Esami di concorse, 1 Mini. 
stero ha bandito un ‘esame: per concoreo 
ad impieghi di prints ‘categoria nelle 
amministrazione delle: Dogana le cui 
prove sbritte strano’ pb nei giorni 
17 6 IE felibrajo P6R0. 


Dai Setr dito To) Giardino 
ad uiin veffini di Miescato. 
Ieecldo. È proprio vetoi PR chi lo 
avrebbe detto che:un.-belliazimo, ma- 
grifico. gattopardo, -che si ammirava 
nel grande. Serraglio in Giardino, do 
veva fipire nella vetrina, framinezzo 
ad un ricchissimo essortimento di pel 
licvie, del negozio; ol ‘oggi sera aftira 
verso le rlovhe bathethe i tanta’ genta, 
del siguor Augusto Verza in Mergulo. 
vetohio? 

Queste gere” did” hi ‘ formavano a 
guardario” ‘ad A praprio.; vero cho sì 


| tratta! dell’auientica « gatto-pardo del 


Ser ‘taglio, con questa differunza che 
ivi era vivo' 8 nella ‘valina è lmbal. 
-Bamato, n i 
Ii sgnor Yerza, venuto è BApere 
ohe la balla bestia era “morta, lu 40. 
quistà dal pra; 0 i 4 sarfaglio, ll 
feco imbalcamare o la gua nalla sua. 
granda vetrina, -IG.fa pene-inbalsamato 
perchè il. suo agntplifà a.tinochie biun- 
db Butre, si ‘Fostr quale: Bra mentre 
ii patio pardo viveva e magtisne delia 
testa e nell'espressione a "Adi ‘Atteggia- 
mento tutta l'apparenza - dalia bestia 
vivente. In iquest'ocersione abbiamo 
poi scorto nell'altrasvetrina, tali na: 


petti giapponesi © dicaltra,, enars Lio] | 


fanno veramenle suore, ult Ron: puBta! 
del aiguor Verza nel fornire 1 BUG Imi 
fazgino, 


‘ hegesso, Da Bellu pe; pa il a4i 
ble ‘Piftro. Mixai, a sa polti 
| put iinpiegittd è sco ic» ni org, 
sesso b'difattore di quall'afficio pa- 
sinle, ricoviaino la dolovusa notizia che | 
all'egragio nomo fu da poohi gior: 
ni rapita la figlia dicinsettenta; la.gan- 
Lila giovanetta Lina, sorella alla nb. 
imma, che 4. staglia: aly Big. Augusto 
Bianchi. affigiale, pregso.. apesto. afficio. 
di pesta, 

+» Bifavero ‘nnt grande siutitura Ales A 
‘che. ba ogipito in uno hi susì ‘congiunti, 
Pottimo sig. Miani, she qui, conserva 
tante ‘amicizia ‘e simpatiche 8° volazioni, 


a. noiogli icandiamer la più viva: i onrido. 
E P 


glianze, 


Osservazioni Che sie leoito a 
nel. pieu dibitto divub airalitata? di qual 


siasi periodico rendere è Convacenza del . 


pubblico sa indivio : ‘Balpivale di 
reato, sata bens; ina vivaddio’ non è re: 
phieri poi fare sfoggio di cubrialismo 
alfabetico, {come pecca impunemente 
la Panta del Fer) qualora non si 
chiavisca per 'eateso è nome e casalo a 


paternità e domicilio di colal che real-; 


mente è colpevole di azione indegna — 


gonessendo appieno” che palla uusira: 
se na. del 


nobil (cià lenti, a tanti vi 
iiedesimo casatoni .: 

: Più: 'avvedbilezza perdio.ci ‘vuole, me- 
no néoltme giorapliatioa ad.unn pe’. più 


«di Soliana coma la esigé, -*. 
: Gruvanni Saccomani ati Piatro 
i ‘Vulgo” Sacut. 
feniro Minervac Questa sera 
pria. rappresontaziona della Compa- 


gnia drammatica italiana acciale con- 
dotta da L Raspantiui, rappresentarà 


ca commedia in due alti; di itegno di cu LEGUMI FRESCHI". ’ 

fAleizide i, i 03 pie de 

e estado gli caperimenti dal Lea al Kg, LL — 50 — I 

‘osfebre ventrileguo Paul Carro coi suoi | PEBINoN se 

fantocci parlanti. "go Ati "È WA si IZ — pi —i 
Conversazione dei funtdici si si = FF md 4 Toi — mi: il Lu 


UH} signor Chen {Ferraxilla) 
guora Paolina, 

Canzone del fantoccio Chan. . 

pozione dei fantocoi Filta a Macca- 
PO 
Canzona del fantoecio Maccarone. 


Darà termine allo spettacolo, oa, 


briliantissima»fema e vi "Li ci 
tIusco Callancò. ‘In ‘Pizza 
Ariartino Grande!è i vizibile. i | Khnaso- 
Cattineo, Si, raccomanda, particolar 
mente gi ‘genilori di ceondilefe” F loro 
bambini .a visitarlo: trattandosi di un. 
“Trattanimonto poramente morale, 


quanta: ‘ad. conogta: “atiche nei, 
i 


si sig. Lio, 4 -oui fmari. 


Bar. rid a 105 


ie. | 


Grende serragtia di helve, 
in Pidtra Giardino, grandu Serraglio 
continentale di belve, 
-Dumenita 1 dicembre oltinio defini. 
Hto. giorno, 
; Ogni giorno ‘alle 4 ‘ed atta 8 pom. 
grandi rappresentazioni com entrate 
sella gabbie dei Domatore e lella Da. 
matrice, con pdeto a tatti gli animali. | 
BL comprano cavalli per. ma 
collare, 


Noble Gperala fionerale, 
I soch sono invitati ni funerali della 
defunia | Bocia  Quoraria - Nerdint 
Misabetta che niranzo luogo il 
giorno 23 ndiembre’ alle ore 4 pom. 
moveudo da porla Grazzeno.; 


da Direzione. i 

“La ‘Direzione stalla Sioiotà Operaje 
di Matuo Saccorso ed latrazione in U- 
dine, ta seduta di seri sera, nell'inen* 
dimento di ‘concorrere a repdore più 
solenni 1 Sunebri dalla Socin Onorarla 
Nardini El!saletia Degati, 
metrine della Banrliera Sociale, hu da- 
liberato di estendere inviti personkli a 
tutte le cariche lella Nogietà. 


Osservazioni moisorologiche. 
Stazione di Udiae -— I, Istituto Teouten 
Novembre & ‘28lore | da | fore ore 3 p 3 p fune «pe 99 pg 29 


Ara 2 Rit 
cenere a ann serre “ET 


rhom 116.16 ! 
liv. «el 1n61e sata 1410 [7494 | 750.0 
Uinid: relati 79 (1 ST Gr 70 
Stato di gieio egperia piovoso [co nato misto < 
SoTceI Gi. 18, gorgo | 
gh aziona | N ME 


‘ F{val, kim . 3, O 
Tam, centigj 69 | i d 47 | 390 
{ massima .d . 
fem sSrgtura (laine. do A 
tiniforetura. minima all'iperle d. 1 


‘Pelegraninia sar teorico al” 


; rificio Centrale "di Rome» —: Rigo. cai 


vuto alle ore B. pom, a, 4 giorno, 
28 fdvimbrà. ia è 
«Probabilità : 
Venti forti intorno È ponente: gle. 


rante 4 quadrata. 


# Plggiose qualche pofficatà fa) stra n 
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